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Quello che si evince dalla analisi della letteratura concernente la Genetica dell’ADHD è come ci sia 
ancora molto cammino da percorrere e come, per condurre degli studi efficienti in questo campo, 
siano necessarie: a) ampie coorti di probandi e dei loro familiari; b) studiare nello stesso campione 
il massimo possibile di marcatori genetici sia per gli studi  concentrati su  geni “candidati”, sia per 
quelli riguardanti lo “screening” dell’intero genoma; c) la capacità di usare nuovi metodi 
matematici e statistici, assieme a quella dell’uso di programmi di  stoccaggio  e di elaborazione 
informatica dei dati.  
Capacità che, nella loro totalità, pochi laboratori italiani hanno. 
Sull’esempio di quanto sta succedendo all’estero, viene proposta con finalità culturali  oltre che 
operative, la costituzione di una Banca Italiana di linee cellulari derivate da linfociti periferici 
ottenuti da nuclei familiari di soggetti ADHD. Vengono elencati, come base per una discussione 
corale, i pro ed i contro del progetto e  i vari problemi organizzativi e finanziari. 
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